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DONATA 

ALLA  CHIESA  CATTOLICA 


Bologna,  8 maggio  1875. 


Questa  mane,  giorno  sacro  alle  glorie 
dell’Arcangelo  S.  Michele,  nella  Chiesa  del- 
l'Istituto del  Buon  Pastore,  si  celebrava  una 
funzione  la  più  tenera  e commovente.  Sua 
E.ma  R.ma  il  nostro  Signor  Cardinale  Arci- 
vescovo alla  presenza  di  venerandi  Prelati, 
Parrochi  e Sacerdoti,  di  molti  Signori  e Da- 
me assai  ragguardevoli  per  pietà  e per  na- 
tali, alla  presenza  di  moltissime  distinte  per- 
sone, delle  R.de  Madri  e di  tutta  la  nume- 
rosa Comunità,  conferiva  il  Sacramento  del 
Battesimo  e della  Cresima  ad  una  povera 
moretta  non  per  anco  trilustre,  nata  in  A- 
frica  che  da  due  anni  veniva  accolta  ed  istrui- 
ta nel  medesimo  Pio  Istituto,  e che  fu  riscat- 
tata dal  benemerito  sacerdote  Verri,  degno 
successore  del  servo  di  Dio  don  Olivieri  di 
s.  m.  La  tenevano  al  sacro  fonte  il  signor 
marchese  Annibaie  Marsigli  e la  signora  A- 
dele  Bingham  contessa  De  Lucan  : ed  alla 
Cresima  la  sig.  m.sa  Rosa  Alberghini  vedova 


Rusconi.  Le  furono  imposti  i nomi  di  Ma- 
ria, Giuseppina,  Rosa,  Adele  e Margherita 
Bingham. 

Al  vedere  la  commozione  del  venerando 
nostro  Pastore  la  cui  voce  era  spesso  rotta 
dai  singulti,  e quella  della  catecumena  pro- 
fondamente compresa  dal  sentimento  della 
grazia,  niuno  poteva  trattenere  il  pianto. 

All’istante  è sorto  il  pensiero  di  chie- 
dere un’elemosina  pel  riscatto  delle  povere 
morette  e si  sono  raccolte  L.  85,50  che  ver- 
ranno consegnate  al  lodato  don  Verri. 

Domani  poi  la  fervida  neofita  insieme 
col  suo  padrino  e colle  sue  matrine  avrà  la 
consolazione  di  ricevere  Gesù  Sacramentato. 

Piaccia  a Lui  di  spargere  copiose  le  sue 
benedizioni  sopra  di  essi  e sopra  tutte  quel- 
le anime  pie  che  corrisposero  all’invito,  e 
che  colla  loro  carità  e presenza  hanno  cre- 
sciuto la  gioia  di  questo  fausto  avvenimento, 
la  cui  memoria  resterà  indelebile  nella  Co- 
munità del  Buon  Pastore. 


Estratto  dall’Àncora  N.  103  Anno  1875. 
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